

[image: cover]




I edizione luglio 2022


ISBN: 979-12-80273-33-8


Riferimenti dell’autrice:


federicazanca@hotmail.it


Tutti i diritti riservati


Argentodorato Editore


Via Lucrezia Borgia 13/a


44121 Ferrara


info@argentodorato.it


www.argentodorato.it


[image: image]


Versione digitale realizzata da Streetlib srl




[image: image]






Perché la presa di coscienza di un problema fosse davvero efficace dovevo obbligare l’altro ad agire, per cui non lo chiamavo paziente bensì richiedente, e gli prescrivevo delle azioni ben precise senza per questo assumermene la tutela o diventarne la guida per tutta la vita.


Alejandro Jodorowsky







PREFAZIONE


Risolvere i problemi delle persone significa accompagnarle lungo una strada, ma questa strada non è una strada qualsiasi: è la strada più appropriata a ogni persona. Quello che tutti richiediamo quando ci avviciniamo a un praticante di discipline olistiche è, quindi, attenzione. Ho conosciuto Federica e posso dire che il suo metodo di lavoro è estremamente attento alla persona. Il metodo adottato da Federica Zanca è l’espressione di una vera attenzione e creatività con cura verso molti aspetti, che sono la base del successo del terapeuta; dapprima, l’attenzione alla CNV o comunicazione non verbale. Federica lavora veramente in maniera olistica, cercando di “sentire” a fondo chi ha di fronte. Ed è con piacere che ho visto l’attenzione da lei impiegata nello spiegare questi passaggi all’interno del suo libro. Lavorare con i problemi psicosomatici significa lavorare con l’insieme mente-corpo. Significa porsi di fronte al proprio cliente e, non a caso, Federica pone la pratica della meditazione come un elemento fondamentale. Un’altra caratteristica di questo libro è l’estrema praticità. La persona che deve aprire un proprio studio viene infatti guidata nella scelta dei colori, dei profumi e di tutta una serie di elementi, senza lasciare nulla al caso. Ma quello che ritengo fondamentale – poiché sta anche al centro del lavoro che porto personalmente avanti – è lo sviluppo dell’elemento costituente interiore della persona: la consapevolezza. Ritengo che compito essenziale del terapeuta sia sviluppare e risvegliare la consapevolezza del cliente: attraverso lo sviluppo della consapevolezza ogni trattamento sarà più efficace ed effettivo. A questo punto, sia che si lavori con la tecnica metamorfica o con la riflessologia plantare, tutto sarà differente. L’ipnosi, poi, si integra naturalmente nell’approccio. Con questo nome intendiamo un approccio che risveglia le potenzialità del cliente permettendogli di abbandonare le corazze ed essere veramente se stesso. E questo è possibile perché l’operatore avrà “preparato il campo”; infatti, in realtà, non è tanto importante la tecnica ma il praticante che vi sta dietro.


Invito a leggere il libro molte volte poiché racchiude tantissimi suggerimenti ed idee. Anche se ne metterete in atto una piccolissima parte, già ne sarà valsa la pena e darete un incremento al vostro lavoro.


Dott. Marco Paret




INTRODUZIONE


I miei vissuti, soprattutto quelli difficili, sono il substrato su cui ho potuto costruire la volontà di realizzare per me una vita ricca e completa.


Il bisogno di trovare un equilibrio psicofisico e un benessere stabili mi hanno condotta attraverso l’articolato mondo delle materie olistiche. Con lo studio di alcune delle discipline della medicina complementare che riconosce l’individuo come un tutt’uno di elementi fisici, mentali, emotivi, energetici e spirituali su cui si può agire per portarlo alla guarigione, ho esplorato me stessa e trovato molte delle risposte che cercavo. Parlo di guarigione, termine prettamente medico, perché si parte dal presupposto che il corpo abbia capacità di autoguarigione.


Vi assicuro che dall’esperienza dolorosa è possibile ripartire verso nuovi orizzonti, crescere, maturare, raggiungere consapevolezza e serenità, trovare il proprio equilibrio interiore e l’armonia con il mondo fuori da noi imparando a coltivarli e mantenerli. 


Ho conosciuto il valore della consapevolezza e ho compreso di poter percepire me stessa e ciò che mi circonda in maniera radicalmente diversa da come la nostra cultura e le nostre abitudini mi suggerivano di fare e ora mi dedico a trasmettere questa ‘verità’ agli altri.


Da diversi anni ho messo a disposizione le competenze acquisite attraverso l’apprendimento e l’esperienza personale aprendo uno studio dove ricevo e tratto persone con diverse problematiche, sia di carattere psicosomatico che comportamentale.


Non sono un medico e le persone che mi consultano sanno bene che la mia preparazione e i trattamenti che propongo appartengono al mondo della medicina complementare e hanno il proposito di affiancare, e non di certo sostituire, la medicina allopatica. Per questo motivo non posso definire le persone che si rivolgono a me semplicemente ‘pazienti’. Non amo nemmeno chiamarli ‘clienti’: il rapporto che instauro con loro non è un rapporto commerciale ma una relazione di fiducia e ascolto, mirata a riportarli a uno stato di equilibrio psicofisico e alla capacità di poterlo mantenere attraverso l’acquisizione di consapevolezza e l’abilità di poter attingere dalle proprie risorse di autoguarigione. Così ho coniato la mia definizione di ‘paziente olistico’, ricorrente in questo mio scritto, per indicare, in maniera più corretta e appropriata, la persona che si rivolge a me per essere aiutata e guidata nel suo percorso di riequilibrio.


Questo manuale intende essere non solo la presentazione del mio approccio olistico e delle tecniche che applico, ma anche un sostegno per tutti coloro che vivono momenti di fragilità e sofferenza; un invito a una nuova visione dell’essere, la testimonianza che esiste ed è percorribile da chiunque, un cammino che porta verso la guarigione fisica e spirituale. Attraverso lo sviluppo di una consapevolezza sempre più profonda di noi stessi sarà possibile una completa trasformazione delle nostre vite e la rinascita dalla nostra essenza.


Il metodo definito in questo libro è un sistema complesso che non è propriamente costituito di precetti e formule specifiche, quanto piuttosto un processo che trova la sua ragione e la sua forza in una capacità empatica, certamente innata, ma soprattutto sviluppata attraverso lo studio continuo e l’incessante lavoro che porto avanti su me stessa.


Questa capacità, unita a un’accurata e approfondita osservazione che si basa sugli studi compiuti, mi permette un accesso privilegiato all’altro per capirne il disagio e il bisogno, un bisogno che talvolta si fatica a esprimere a chiare lettere.


Così il metodo che propongo in questo volume è in sostanza una procedura fortemente personalizzata, basata su attenta valutazione e preziosa intuizione che mi porta a individuare il percorso di trattamento migliore e specifico per ognuna delle persone che si affida a me.


Uno dei valori di questo mio approccio risiede senza dubbio nella possibilità che mi concedo di correggerlo e migliorarlo mano a mano che io e il paziente olistico procediamo nel percorso di guarigione. Ogni persona è un mondo a sé, un insieme fisico e spirituale che reagisce diversamente ai miei stimoli; il metodo che questo libro illustra è anche questo, una costante rilevazione della richiesta di aiuto dell’altro senza preconcetti e rigide strutture che impediscano i necessari adattamenti intrinsechi all’approccio di rinnovamento, promuovendo l’autoguarigione, intesa come riequilibrio e riarmonizzazione in toto.


Questo volume è una semplice narrazione del mio metodo a partire da osservazione e ascolto del soggetto che a me si rivolge fino alla descrizione del mio intervento attraverso differenti pratiche olistiche. Troverete lungo la lettura alcune schede di approfondimento su tematiche particolari e un piccolo glossario per orientarsi nella lettura di questo mio libro. Infine, una serie di brevissime biografie dei personaggi che hanno contribuito a sviluppare l’approccio olistico e la vasta gamma dei trattamenti complementari che affiancano oggi la medicina tradizionale.


Da cuore a cuore, non mi resta che augurarvi buona lettura.




COMUNICHIAMO ANCHE SENZA PARLARE


“Non si può non comunicare”: è questo il primo assioma1 della legge sulla comunicazione umana teorizzata da Paul Watzlawick in particolare nella sua preziosissima opera Pragmatica della comunicazione umana2. Perché, anche se non proferiamo parola, tutto di noi comunica, persino il silenzio.


Come già accennato nell’introduzione, il mio approccio al paziente olistico inizia con una fase di attento ascolto e precisa osservazione. Questa analisi si basa quindi sugli appena citati principi della comunicazione umana, secondo cui gli esseri umani comunicano tra loro non solo verbalmente ma anche attraverso innumerevoli segnali. I gesti, la mimica facciale, i movimenti del corpo, gli sguardi, la gestione dello spazio e della distanza tra gli interlocutori, l’abbigliamento, il trucco, gli accessori, ovvero la cosiddetta ‘comunicazione non verbale’, costituiscono, secondo la psicologia della comunicazione umana, il 55% della comunicazione, mentre un altro 38% avviene tramite il tono, il ritmo, il timbro e il volume della voce (comunicazione paraverbale).


Ne risulta, pertanto, che le parole pronunciate determinano solo il 7% della comunicazione! Sembra davvero incredibile e, riflettendoci, questo spiega perché sia spesso così difficile comunicare efficacemente. Di fatto abbiamo poco controllo su una gran parte della nostra espressività, soprattutto se non siamo consapevoli del potere delle sfere “non verbale” e “paraverbale”.


Ma vediamo nel dettaglio come questi principi mi sono utili per conoscere e valutare le persone in difficoltà che arrivano al mio studio per chiedere aiuto.


OSSERVO


L’aspetto esteriore


Un famoso proverbio recita che “l’abito non fa il monaco”, ma è provato quanto sia solida la correlazione tra il modo di presentarsi (abbigliamento, accessori, trucco) e la personalità, unita agli stati d’animo di un individuo.


Ovviamente questi aspetti non suscitano in me alcun genere di giudizio perché il mio compito è in ogni caso la presa in carico del paziente olistico a prescindere dall’aspetto con cui giunge allo studio, sia anche sporco o trasandato.


La pulizia e l’ordine o al contrario, la poca igiene personale e la trascuratezza sono manifestazioni visibili di uno stato interiore. Così, ad esempio, se parliamo di una donna, la semplicità nel vestire o nel trucco è indice di pensieri puliti, lineari, ma non necessariamente futili o banali.


Talvolta l’abbigliamento eccentrico è un tentativo di mimetizzare una grande timidezza, così come una particolare passione per l’abbigliamento firmato può rivelare una profonda insicurezza e un bisogno di approvazione. L’individuo poco curato e poco pulito esprime spesso una forma di autodistruzione legata a uno stato depressivo o a un sentimento di abbandono. Una persona esteriormente sciatta può tuttavia celare un animo gentile, un’intelligenza acuta, un pensiero critico, una profonda cultura e alti valori spirituali che la portano a tralasciare gli aspetti materiali della vita.


Le persone che per venire da me si preparano come per un importante appuntamento, come ad esempio un signore che si presenta in giacca e cravatta o una signora ben truccata e abbigliata, pur sapendo che poi devono spogliarsi di tutto, rivelano la volontà di mantenere un’immagine di se stessi autorevole e indiscutibile, una sorta di barriera difensiva perché l’altro non possa oltrepassare certi confini ed entrare nelle loro sfere più intime, nelle loro essenze dove sono contenuti proprio i tratti caratteriali che contraddistinguono un essere umano dall’altro. Questa modalità può essere un ostacolo al mio lavoro, queste persone spesso faticano ad aprirsi e lasciarsi andare, ma è proprio qui che la mia professione diventa una sfida con me stessa: devo assolutamente trovare la giusta strategia per fare in modo che la persona, con il tempo, impari ad aprirsi e a comunicare, dato che il blocco emotivo che si trascina e non vuole portare alla luce è un ostacolo alla sua quotidianità.
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